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COMUNE DI CASTIGLIONE CHIAVARESE 

Città Metropolitana di Genova 

AREA TECNICA SERVIZIO URBANISTICA-EDILIZIA PRIVATA 

UFFICIO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA 

 
Prot. n.  lì, 13/03/2023    

           Alla Spett.le 
REGIONE LIGURIA 

Vice Direzione Generale Territorio 
Servizio  Cave e attività estrattive 

Servizio Tutela del paesaggio e demanio marittimo 
Servizio  Pianificazione territoriale e valutazione ambientale e strategica 

Dipartimento Ambiente e Protezione Civile 
Settore Difesa del Suolo di Genova 

Settore Valutazione impatto ambientale e sviluppo sostenibile 
Via Fieschi, 115 

16122 - GENOVA 
Via pec a: protocollo@pec.regione.ligiria.it  

 
Alla Spett.le 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA,  
BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ 

METROPOLITANA DI GENOVA E LA 
PROVINCIA  DI LA SPEZIA 

       Via Balbi, 10 
       16126    GENOVA 

Via pec: sabap-met-ge@pec.cultura.gov.it 
 

Alla Spett.le  
ASL 04 Chiavarese  

Via G.B. Ghio, 9 
16043 – CHIAVARI 

Via pec : protocollo.generale@pec.asl4.liguria.it  
 

Al Dott. Geol. 
MIGONE MAURO 

Via Martiri della Liberazione, 142/2 
16043 – CHIAVARI 

Via pec: migonenicchia@pec.epap.it 
e p.c. 

Al Sig.  
FRANCO PAOLO 

In qualità di Legale Rappresentante della 
CAVA ACQUAFREDDA S.r.l. 

Via Aurelia, 55 
16039 – SESTRI LEVANTE  

Via pec a: cavaacquafreddasrl@cgn.legalmail.it 
 

aoorlig - r_liguri - Regione Liguria
Prot-2023-0272804
del 14/03/2023
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Al Dott. Geol.  
PIAGGI LUCA 

Via Genova, 442 
19123 – LA SPEZIA 

Via pec a: lucapiaggi@pec.epap.it 
Capofila Staff Tecnico 

 
PRAT. ED. N° 8/2023 
(riferimento da citare nella risposta)    
 
 

Oggetto: Richiesta di variante al piano di coltivazione e ripristino ambientale della cava di 
basalto denominata Acquafredda presso l’omonima località in Comune di Castiglione 
Chiavarese.  

 
 

 In attuazione del Decreto Sindacale n. 2 dell’11.03.2023, attinente attribuzione di responsabilità 
procedimentali riguardanti l’oggetto della presente, si riferisce che:  
 

- In data 21/02/2023 con atti assunti a prot. gen. ai nn. 1132 e seguenti, la CAVA ACQUAFREDDA 
S.r.l. esercente la cava di basalto denominata “Acquafredda”, ubicata presso la località 
omonima in comune di Castiglione Chiavarese ha inoltrato richiesta di variante al piano di 
coltivazione e ripristino ambientale della cava stessa in applicazione della normativa di settore 
di cui alla L.R. 05/04/2012, n. 12; detta richiesta è stata completata dalla documentazione in atti 
dal 11/03/2023 prot.  n.1573  
 

- Il comma I° dell’art. 8 della citata L.R. 12/2012, come già modificato dall'art. 7 della L.R. 6 marzo 
2015, n. 6 e così sostituito dall'art. 33 della L.R. 28 dicembre 2022, n. 16  recita:  “La Regione 
rilascia l’autorizzazione alla coltivazione di cava, comprese le eventuali strutture di deposito a 
servizio dell’attività estrattiva, nell’ambito della conferenza di servizi di cui all’articolo 11, in 
conformità alle indicazioni del Piano e previa verifica del possesso da parte dell’istante della 
disponibilità giuridica delle aree interessate e di adeguate capacità tecnico-economiche.”; 

 
- Il successivo art. 11, al comma I°, anch’esso modificato dalla modificato dall'art. 33 della L.R. 28 

dicembre 2022, n. 16  dispone:  “Fatto salvo quanto previsto al comma 3, ai fini del rilascio del 
provvedimento autorizzativo comprensivo di tutti gli atti e i pareri necessari ai fini dell’esercizio 
dell’attività estrattiva, il proponente presenta istanza secondo il modello di domanda di cui 
all’articolo 8, comma 3, e, lo SUAP convoca apposita conferenza di servizi ai sensi 
dell' articolo 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modificazioni e integrazioni, cui partecipano le amministrazioni pubbliche a vario titolo 
coinvolte. “; 
 

- Non ricorrendo, nel caso di specie, le circostanze di cui al comma 3 del citato articolo ( “Qualora 
il programma di coltivazione presentato sia sottoposto a valutazione di impatto ambientale, la 
conferenza dei servizi è convocata ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 28 dicembre 
2017, n. 29 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità per l’anno 2018) e successive 
modificazioni e integrazioni, e dell’articolo 27 bis del d.lgs. 152/2006 e successive modificazioni 
e integrazioni”), ai sensi dell’art. 14-bis della L. 241/90, ai fini dell’approvazione della 
richiesta in oggetto si 
 

INDICE 
 

La conferenza decisoria di cui all'articolo 14, comma 2, in forma semplificata e in modalità 
asincrona. 

 
A tal fine questa amministrazione procedente comunica alle amministrazioni in indirizzo, in quanto 
interessate che:  

1. l'oggetto della determinazione da assumere è quello citato a margine e la documentazione da 
sottoporre all’esame è allegata alla presente; 

2. il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere integrazioni 
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documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso 
dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 
amministrazioni è fissato in quindici giorni dalla ricezione della presente; 

3. il termine perentorio, entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le proprie  
determinazioni  relative  alla   decisione   oggetto   della conferenza, in presenza di valutazioni 
di tutela    ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla  tutela  della salute dei 
cittadini, fermo restando l'obbligo di rispettare il termine  finale di conclusione del procedimento 
è fissato in novanta giorni dalla data di ricezione della presente, salvo che tale termine non sia 
interrotto a seguito di richieste d’integrazioni; 

4. è fissato in dieci giorni dalla scadenza del termine di cui al precedente punto, il termine entro il 
quale si terrà l’eventuale riunione in modalità sincrona ex art. 14-ter, legge n. 241/1990, che 
sarà, comunque, oggetto di apposita convocazione da parte di questo Sportello. 

 
- Si rammenta che entro il termine perentorio di cui al terzo punto le amministrazioni coinvolte 
sono tenute a rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza. Tali 
determinazioni sono formulate in termini di assenso o dissenso congruamente motivato e indicano, ove 
possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni 
eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso sono espresse in modo 
chiaro e analitico e specificano se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione normativa o 
da un atto amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell'interesse 
pubblico. 
 
L’eventuale mancata comunicazione della determinazione di cui sopra entro tale termine, ovvero la 
comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza 
condizioni, fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione europea richiedono l'adozione di 
provvedimenti espressi. 
 
Restano ferme le responsabilità dell'Amministrazione, nonché quelle dei singoli dipendenti nei confronti 
dell’Amministrazione, per l'assenso reso, ancorché implicito. 

 
Ciascun Ente in indirizzo dovrà farsi carico di interessare tutte le proprie Strutture coinvolte nel 
procedimento in modo da garantire l’esame di tutti gli aspetti di competenza dell’Ente stesso. 

 
Il presente procedimento, ai sensi dell’art.11, comma 2 della L.R. 5 aprile 2012, n. 12 e s.m.i., deve 
concludersi in centocinquanta giorni. 

 
Gli Enti che non riscontrino competenze in merito al procedimento sono pregati di darne comunicazione 
allo scrivente Ufficio. 
 
Stante che il sito d’intervento ricade in zona sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici mente art. 1 
R.D. 3267/1923 e che le competenze per l’esercizio delle relative attività di tutela ex art. 35 L.R. 4/99 
s0no delegate, come da L.R. 15/2017, a questa Amministrazione Comunale, che le esercita tramite 
questa Area Tecnica – Servizio Edilizia Privata, la presente è partecipata anche al libero professionista 
dott. Geol. Migone Mauro - che giusta Determinazione in data 03/07/2021 n. 64 area tecnica e n. 109 
reg. gen. svolge attività di supporto in ordine all’istruttoria tecnica in questione, con richiesta di 
svolgimento di tale istruttoria ai fini dell’espressione del parere di competenza; 
 
Al Servizio Ambiente dell’Area Tecnica LL.PP. di questo comune è riservata ogni valutazione di 
competenza in merito, in particolare, alle questioni di materia di inquinamento acustico di cui alla L. 
447/95. 

 
Distinti saluti. 
 

Il Responsabile del Procedimento delegato  
                     Geom. Franco Segale 

 
 
 
 

 
Allegati: Indicati nell’elenco di seguito riportato e consultabili e scaricabili al link: 

2023_008_SUAP Cava Acquafredda 
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